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Lo spostamento a destra confermato da i commenti dei quotidiani 

• • < • ; 

Tutta la stampa costata 
Per offese a l Capo dello Stato 

I : . " " 1 
I La Malfa e il governo I 
I rrì. ; — I 

I 
I 

Ha letto 
Clausewitz 

i 
i 
i 
I I 

I Per farsi prender sul se- glia, con un sol colpo (quan-
rio dall'ori. La Malfa, ce ne do si è letto Clausewitz...), la I 
vuole. Ed è giusto che sia destra e l'estrema sinistra. Ed * 

Icosl. Non certo per presun- è che a confermare lo «po­
zione, ma per indiscussa aeu-

Itezza di Ingegno, Von. La 
Malfa negli ultimi vent'anni 
ha Impartito la più numero-

Isa serie di lezioni di demo­
crazia che mal uomo politico 
sia riuscito a dare nel corso 

Idi una intera esistenza. 
Si dà il caso, è vero che 

Ila maggioranza schiacciante, 
anzi la totalità del consigli 
lamalflani resti inascoltata. 

IMa che conta? SI è mal visto 
un maestro rinunciare alla 
sua missione pedagogica sol 

I perchè i discepoli rifiutavano 
di seguirne i dettami? 

I Cosl La Malfa insiste, te­
tragono agli insuccessi. Non 
c'è giornale assennato che 

Inon abbia registrato lo spo­
stamento a destra verificato-

Isi nella piattaforma politica 
del secondo governo Moro. 
C'è chi Io ha constatato con 

I amarezza, chi con compiaci­
mento: c'è chi ha visto con­
fermate le proprie previsioni 

I ammonitrici e chi ha tratto 
un sospiro di sollievo: c'è 

Ichl è soddisfatto e chi in­
vece aspetta nuovi cedimenti 
dal PSI. Insomma: a destra, a 

I sinistra o al centro tutti ri­
conoscono quel che è difficile 
contestare perchè, più che 

I evidente, è clamoroso. 
Ma La Malfa, niente. Quel 

Iche dice il volgo non lo in­
teressa e non lo tocca. Lui ha 
letto Clausewitz e sulla Vo-

I c e repubblicana ammonisce 
i «numerosi oppositori di 
destra e di estrema sinistra » 

I che «ciò che conta è la di­
rezione di marcia di un eser-

Icito... ciò che conta., è il 
fatto che il centro-sinistra 
esce da questa crisi confer-

Imato nello spirito di rinnova­
mento democratico, negli 
obietivi di occidentalizzazio-

I ne della società italiana, ne-
I gli strumenti programmatici 

I indispensabili per raggiunge­
re questi obiettivi». 
C'è, è vero, un piccolo par-

Iticolare che fa crollare come 
un castello di carte questa 
mirabile strategia che sbara-

stamento a destra del gover­
no stanno anche, tra l'altro, 
il ritiro di Giolitti. la rottura 
della mnrìoiornnzii ""'onnml-
sta, le dimissioni di Riccardo 
Lombardi dalI'Avanti!: ov­
verosia il «no* di un grup­
po politico che al primo go­
verno Moro aveva creduto al 
punto da collocarsi in posi­
zioni chiave, nel governo e 
fuori, per difenderlo. 

Ma volete che La Malfa 
si impressioni per cosi poco? 
Pensate che La Malfa debba 
preoccuparsi del distacco di 
uomini e forze che gli erano 
stati fino all'altro Ieri tanto 
vicini? Al contrario, egli II 
farà oggetto del suol ammo­
nimenti. Lombardi e Giolitti 
non hanno avuto presente «il 
pericolo del massimalismo 
che è sempre rifugio nel­
l'ideologismo quando non si 
sa dominare la realtà -. 
Giusto, quindi, far fuori i 
lombardiani, far avanzare le 
più aggressive posizioni do-
rotee, giacché il - puntiglio 
dottrinario » non è che la 
maschera del « vuoto poli­
tico ». 

Ci sembra di aver già let­
to, o sul Corriere, o sul Mes­
saggero, o sul Carlino queste 
frecciate velenose contro 
Lombardi e i suol uomini. 
Ma certamente ci sbagliamo. . 
Un uomo come La Malfa I 
ispira, non si fa ispirare dai • 
giornali dorotei. Sempre in i 
nome delia democrazia, na- | 
turalmente. E dell'anticomu­
nismo. A questo è disposto I 
a sacrificare anche le cose I 
più care. Come testimonia • 
questa confessione: «mentre I 
la nuova maggioranza opera 
una razionalizzazione di at- I 
teggiamenti e posizioni alla | 
propria sinistra, l'accusa dei , 
conservatori di cedimenti ai I 
comunisti è quanto meno ri- • 
dicola ». | 

L'accusa sarà forse ridico- I 
la. ma la difesa lamalfìana, 
francamente, ci sembra un I 
po' vile, per un democratico I 
della sua fatta. . 

LA CAMPAGNA DEL 
MILIARDO E MEZZO 

Le Marche in testa 
nella graduatoria 

fra le Regioni 
I premi in palio per la gara 

di emulazione 

la vittoria 
J 

dorotea 
-•v, 

I fogli conservatori esprimono la pro­
pria soddisfazione per il contenuto degli 
accordi e premono perchè il governo 

agisca di conseguenza 

« Non c'è dubbio. La 
prevalenza dorotea si è fat­
ta sentire nei negoziati per 
la formazione del secondo 
governo Moro >: questo il 
sintetico giudizio del Resto 
del Carlino sulla conclu­
sione delle trattative per 
il nuovo governo. Ed è un 
giudizio largamente, e le­
gittimamente aggiungiamo 
noi, condiviso dalla stam-

Ra di destra italiana, dalla 
azione al Corriere della 

Sera alla Stampa. < La pre­
valenza della politica an­
ticongiunturale sulla poli­
tica delle riforme cosid­
dette di struttura affiora 
con chiarezza dal documen­
to quadripartito > continua 
soddisfatto II Reato , del 
Carlino, che giudica come 
un successo delle trattati­
ve stesse quella azione di 
chiarificazione all'interno 
del PSI che ha portato al­
la separazione dei' lombar­
diani dalla «classica mag­
gioranza autonomista del 
P S I , riunita intorno a 
Nenni, il patetico leader 
(sic! - n..d.r.) che con tutte 
le sue forze si è battuto 
per evitare la rottura del 
dialogo tra socialisti e cat­
tolici >. Di fronte al « pa­
tetico » Nenni, stava un uo­
mo come l'on. Rumor < a 
cui dobbiamo dare atto — 

La «ffeffro» 
di Terni 
licenzia 

250 operai 
-'• ' TERNL 20. 

La direzione dell'Hettrocar-
bonium, azienda del potente 
gruppo Siemens, ha inviato que­
sto pomeriggio una lettera alle 
organizzazioni sindacali, all'uffi­
cio provinciale del Lavoro ed 
alla associazione degli Industria­
li, comunicando la unilaterale 
decisione di licenziare 250 ope­
rai. In questi giorni la dire­
zione della Elettro avrebbe do­
vuto dare, invece, una risposta 
per riportare la normalità del­
l'azienda ove dal gennaio scor­
so i 1.200 dipendenti lavorano 
soltanto 40 ore la settimana, e 
dopo che 70 dipendenti si erano 
dimessi con i «licenziamenti vo­
lontari ». 

In tutta questa lunga, tortuosa 
e dura vicenda soltanto la CGIL 
ha assunto una posizione chiara 
guidando la lotta ia lavoratori 

La notizia dell'intimazione dei 
250 licenziamenti ha sollevato 
l'unanime indignazione dei la­
voratori e della popolazione Do­
mani si riuniranno tutte le orga­
nizzazioni sindacali per decidere 
sull'azione sindacale necessaria 
ad opporsi ai licenziamenti. 

In Sardegna 

3'> 
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Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria per Regioni 
nella sottoscrizione per la stampa comunista. I dati si riferi­
scono alla testa settimana, chiusasi alle ore 12 di sabato 18 
luglio. Nulla di sensazionale è accadute la scorsa settimana. 
Le Marche, grazie soprattutto al clamoroso risultato della 
Federazione di Pesaro che ha raggiunto il 106<£, continuano 
« guidare la classifica, seguite dalla Lucania. Il fanalino di 
coda resta all 'Umbria, che è rimasta ferma al 7,4% dello 
obbiettivo regionale 

luatoria: 
SICILIA 24,7 
CALABRIA 22.S 
TOSCANA 22,5 
TRENT INO ' 20,1 
FRIULI V.G. 16 
ABRUZZO e MOLISE 15,8 
CAMPANIA 14 
LAZIO 13,6 
VAL D'AOSTA 6,7 
UMBRIA 7,4 

centrale del PCI ricorda a tutte le 
Federazioni che sabato prossimo 25 luglio sì conclude la 2. 
tappa della gara di emulazione della campagna per la stampa 
e il rafforzamento del Partito. 

Fra tutte le Federazioni che a questa data avranno rag­
giunto o superato il 30ri del proprio obiettivo saranno sorteg­
giati I seguenti premi: 

1 Innocenti A 40/S Berlina • 2 Autovetture 6 0 0 - 3 Proiet­
tori - 3 Viaggi a Mosca • 5 Registratori a transistor - 100 
Abbinamenti semestrali a Rinascita • 300 Abbonamenti seme­
strali all'Unità del giovedì. 
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Ed ecco la graduatoria: 

MARCHE 
LUCANIA 
P IEMONTE 
EMIL IA 
PUGLIA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
VENETO 
SARDEGNA 

47,9% 
42,9 
40,8 
36,3 
28,2 
26,9 
25.4 
25,1 
24,7 

Tragica morfe 
<ff Bepi 

Romagnoni , 
II pittore Bepi Romagnoni è 

morto a Viliasimius, nei mar di 
Sardegna, durante una battuta 
di pesca subacquea a causa, a 
quanto pare, di embolia. Gli 
sforzi del pittore Nino Ceretti 
che, trovandosi sulla barca ai 
momento della disgrazia, si era 
tuffato per soccorrerlo, purtrop­
po sono risultati vani. 

Giuseppe Romagnoni era nato 
a Milano il 21 novembre 1930. 
Aveva studiato all'Accademia di 
Brera, e si era affermato, fin 
dalla sua prima personale, nel 
1955, alla -Galleria Schettini-
di Milano. In seguito, in rap­
porto alla sua intensa attività 
che oltre ad altre personali lo 
aveva visto esporre a Milano, 
Roma e Venezia, prima in un 
gruppo di tendenze insieme a 
Ceretti e Guerreschi e. più 
recentemente, con Recalcati, 
aveva ottenuto numerosi premi 
e riconoscimenti. Nel *5« aveva 
partecipato alla Quadriennale di 
Roma ed alla Biennale di Ve­
nezia. dove fu presente con una 
-Parete- anche nel 1962. Era 
uno dei più dotati tra i giovani 
pittori milanesi impegnati in 
una pittura di racconto. Recen-
temente aveva intrapreso un 
metodico approfondimento della 
figura umana, al fine di portare 
avanti quella originale esperien­
za di frammentazione delle im­
magini. scaturita dalla sua tec­
nica del montaggio di inserti 
fotografici trattati con la matita 
La sua visione, essenzialmente 
dinamica, riusciva a rendere 
spesso con soluzioni sorprenden­
ti la complessità dei rapporti tra 
flgura fisica e ambiente ester­
no nello stravolgimento tipico 
deHa movimentata e dispersiva 
realtà moderna. 

scrive Mattel sulla Nazione 
— di aver tenuto duro su ' 
determinate istanze fonda­
mentali della DC, piegando 
i socialisti a più di una 
concessione. Il risultato più 
vistoso di questa più ener­
gica linea di condotta de-
mocristana ci pare concre­
tarsi nell'accettazione della 
priorità dell'azione con­
giunturale sull'azione rifor* 
matrice e in un notevole 
annacquamento delle rifor­
me incluse nel programma 
del novembre scorso. Co­
stringendo i socialisti ad 
abbandonare la trincea del­
la simultaneità tra azione 
congiunturale e riforme e 
a consentire per queste 
una attuazione differita, 
Rumor ha anche provocato 
un chiarimento all'interno 
del PSI con la rottura or­
mai definitiva tra autono­
misti nenniani e lombar­
diani >. Ed era esattamente 
questo che Saragat voleva 
nel momento della aper­
tura della crisi, aggiunge 
fi Corriere della Sera. In­
somma, la conclusione del­
l'accordo e la emargina­
zione del gruppo lombar-
diano, segnano un succes­
so della prospettata unifi­
cazione tra PSI e PSDI, 
obiettivo perseguito con te­
nacia dall'on. Saragat. 

Entrando quindi nella 
materia degli accordi, par­
ticolare soddisfazione vie­
ne manifestata dalla stam­
pa padronale per la riaf­
fermata « priorità » delle 
misure anticongiunturali 
sulle riforme* era proprio 
questo, del resto, il senso 
della celeberrima lettera 
dell'on. Colombo! com­
menta 71 Corriere della 
Sera. Qualche riserva vie­
ne espressa ancora sulla 
legge urbanistica la quale 
pur essendo, grazie ai ri­
tocchi attuali «meno in­
sopportabile » di quella e-
laborata a suo tempo dal 
ministro Pieraccini, do­
vrebbe tuttavia, secondo 
Corriere, Nazione, e Resto 
del Carlino, essere ancora 
riveduta nell'interesse di 
proprietari di aree e degli 
imprenditori edili. Sulle 
Regioni c'è tranquillità: 
il rinvio è esplicito. Per la 
programmazione le preoc­
cupazioni sono fortemente 
diminuite: «l'assurdo pia­
no di Giolitti diventa solo 
un documento di studio > 
dice II Corriere mentre La 
Stampa sottolinea in mate­
ria il formale impegno di 
consultare il CNEL e di 
escludere ogni ricorso a 
nuove forme di intervento 
pubblico, e II Resto del 
Carlino aggiunge che il ri­
chiamo al piano Giolitti ha 
ormai un valore di pura 
cortesia. 

La soddisfazione per l'ac­
cordo si accompagna tutta­
via, sulle colonne della 
stampa confindustriale, al­
la richiesta che ora, su que­
sta strada, si proceda sen­
za esitazione. Si tratta di 
andare avanti, per la fu­
tura compagine governati­
va, senza arretrare di fron­
te alle difficoltà ed agli 
ostacoli che pure è pre­
vedibile sorgeranno anche 
all'interno dì una maggio­
ranza cosi divisa: ti Cor­
riere della Sera, mentre 
chede in particolare una 
esplicita affermazione di 
anticomunismo nelle di­
chiarazioni programmati­
che, scrive « si tratta di sa­
pere ora se il nuovo go­
verno, a differenza di quel­
lo precedente, al quale il 
ministro Colombo aveva 
esposto identiche propo­
ste, abbia il coraggio e la 
forza di eseguire il pro­
gramma anticongiunturale 
iscritto negli accordi. Cer­
to, il carattere dell'accordo 
tra i quattro partiti è piut­
tosto generico. Ma è mi­
gliore di quello preceden­
t e » conclude il quotidiano 
milanese. Che un « miglio­
ramento > ci sia. lo ricono­
sce perfino Enrico Medici 
su La Nazione. Solo fi Mes­
saggero sembra insoddisfat­
to: « il Governo — dice — 
rinasce identico, con i suoi 
stessi errori, i suoi stesai 
equivoci, le sue stesse ri­
serve *. Ma II Messag­
gero occupa ormai, da 
tempo, nel panorama del­
la stampa italiana, un ruolo 
particolare, anche in fun­
zione anti Moro. Ed è pro­
babile che anche nei pros­
simi mesi accentuerà que­
sta posizione di critica al 
centro sinistra, tenendosi 

Siù vicino al Tempo che al 
orrlere. 

rt* 

Nel loro rabbioso attacco a i ferrovieri 

Sono rimasti soli 
i dirigenti delle FS 
Nessun giornale ha sostenuto le loro posizioni liberticide 
Lo sciopero poteva essere evitato — Locomotore guasto im­
messo in servizio blocca per due ore la linea Napoli-Roma 

Vasta >• eco ha: avuto sulla 
stampa e in tutti gli ambienti 
politici e sindacali lo sciopero 
attuato ' domenica, con - pieno 
successo, dai 38 mila ferrovieri 
del personale di macchina, 
viaggiante e quello addetto al­
le manovre. 

Il ministro dei Trasporti e i 
suoi tecnocrati sono stati isolati 
nella loro forsennata condotta 
provocatoria e intimidatrice 
Infatti, nessun giornale ha con­
testato la validità dei motivi 
che sono alla base dell'agita­
zione, e nessun giornale ha se­
guito i dirigenti delle FS nel­
l'attacco liberticida al diritto di 
sciopero. Di più. Il fatto che 
per la prima volta, dopo l'In­
fausto periodo scelbiano. da una 
azienda di Stato sia ripartito 
l'attacco alle libertà sindacali. 
non poteva che provocare una 
più ferma, robusta risposta dei 
ferrovieri e in particolare del 
personale di macchina e viag­
giante, categorie che anche du­
rante il fascismo hanno oppo­
sto la più tenace resistenza a 
quella politica liberticida. 

Non è mancato tuttavia, da 

parte di qualche organo ' di 
stampa padronale e di destra 
il tentativo di rinfocolare con­
tro 1 ferrovieri l'opinione pub­
blica prendendo a pretesto il 
grave disagio provocato dai tre 
turni di sciopero di due ore. 
Tentativi isolati ma non per 
questo meno condannabili. 

Perché i ferrovieri sono scesi 
in lotta e sono pronti a nuove 
azioni? I motivi si riassumono 
nella richiesta di una disciplina 
contrattata dei turni di lavoro 
(invece i dirigenti vogliono im 
porre unilateralmente turni fi­
no a 11 ore), annullamento del­
le disposizioni che hanno ri 
dotto, i ««tempi accessori» ne 
cessar! alla verifica e al con 
trollo dello stato di agibilità 
del materiale (e ciò per mag-

fElore sicurezza dei viaggiatori); 
a richiesta di aumento degli 

organici (mancano circa 15 mila 
ferrovieri per soddisfare le at­
tuali esigenze); l'aumento della 
indennità dì fuori residenza che. 
fra Valtro. viene corrisposta 
solo dopo la quinta ora di la­
voro. Infine vi è la questione 
relativa ai criteri per l'accer-

Da ieri 

In sciopero 
150 mila 

braccianti 
Astensione di 2 giorni ad Agrigento, 4 a Venezia 
e 5 a Ferrara • Gli scioperi in Puglia - Nuovi suc­

cessi dei mezzadri a Pistoia 

Richiesta 
dei W.FF. 
al ministro 

degli Interni 
La Federstatali-CGIL e 

Il Sindacato vigili del fuoco 
hanno chiesto un Incontro 
immediato col ministro agli 
Interni per risolvere 1 pro­
blemi del personale addet­
to al settore antincendi. 
Attualmente i vigili fanno 
360 ore mensili di lavoro e 
ricevono, per le ore stra­
ordinarie, la miseria di 160 
lire l'ora. » 

Quatti e altri ; problemi 
sono stati prospettati da 
tempo al governo ma nes­
sun provvedimento è stato 
preso. GII organici riman­
gono gli stessi, cioè inade­
guati, mentre restano da 
applicare addirittura nor­
me di legge che risalgono 
al 1961 e al 1963 che stabi­
liscono modesti compensi a 
favore della categoria. 

Le organizzazioni avver­
tono che, qualora il mini­
stro degli Interni non 
prenda adeguate misure, 
si renderanno Inevitabili 
nuove astensioni dal la­
voro. ' 

i * è 

Sciopero 
di 48 ore 

i uffici 
postali ^ 

Il personale degli uffici 
locali ed agenzie delle Po­
ste è In sciopero da Ieri 
mattina per 46 ore. GII uf­
fici riprenderanno a fun­
zionare regolarmente sol­
tanto domattina. - * 

Tut t i . I sindacati hanno 
deciso questa astensione 
dal lavoro, che • Interessa 
60 mila lavoratori, e le 
adesioni sono dell'60-15rfc. 
Le rivendicazioni principa­
li sono: attuazione dell'ora­
rlo unico e continuato per 
tutto • il personale, assicu­
rando lo svolgimento del 
servizi pomeridiani eon 
doppi turni di personale 
(oppure con turni ridotti, o 
eon prestazioni straordina­
rie); cessazione di tutti I 
servizi alle ore 12 del saba­
to; Integrale applicazione 
della legge par la ricostitu­
zione della carriera giuri­
dica ed economica a favore 
di portalettere e Imolegetl. 

La ritrovata unita della 
categoria da forza allo scio­
pero e dimostra che, anche 
in questo settore, Il gover­
no continua a parseguire 
una errata politica di ri* 
fiuto aprioristico di fronte 
alle richieste sindacali. 

negl 

Oltre 150 mila braccianti 
hanno iniziato ieri degli scio­
peri che proseguiranno oggi e, 
in alcuni casi, per altri giorni 
ancora. In provincia di Agri­
gento 30 mila lavoratori scio­
perano per 48 ore su decisione 
unitaria dei tre sindacati con­
tro la decisione, presa dal-pre­
fetto in accordo con agrari e 
bonomiani. di sbloccare gli elen­
chi degli aventi diritto all'as­
sistenza e alla previdenza. Nel­
la zona di Canicattl si è svi­
luppata anche la lotta per far 
applicare la legge regionale che 
assegna il 63 per cento del 
prodotto in cereali al mezza­
dro. 

A Venezia è iniziato, su deci­
sione di CISL e Federbraccian-
ti, Io sciopero di quattro gior­
ni per il contratto provinciale. 
Le trattative per giungere ad 
un'accordo, sono state interrot­
te. a più riprese, stante la posi­
zione di netta intransigenza 
degli agrari: la CISL di Ve­
nezia ha ignorato la -tregua» 
stipulata dai dirigenti - nazio­
nali della FISBA. A Ferrara è 
cominciato ieri il secondo de­
gli scioperi di cinque giorni, 
proclamati per il rinnovo dei 
contratti di compartecipazione. 
salariati ' * fissi - e - bracciantile 
(questi ultimi da unificare se­
condo le recenti richieste). Fi­
no a venerdì gran parte delle 
attività agricole nelle aziende 
capitalistiche sono destinate a 
rimanere bloccate. 
" In Puglia si sviluppano scio­
peri per zone agrarie. In pro­
vincia di Brindisi, da ieri, si 
hanno astensioni decise comu­
ne per comune. A Bari un pri­
mo sciopero di 24 ore ha luogo 
domani nella Murgia; • segui­
ranno analoghe astensioni il 23 
nella zona sud-est della pro­
vincia e il 24 nella zona a nord 
di Bari. Domenica 26 ha luo­
go a Bari il convegno regio­
nale sulla colonia. -
- Nuovi successi ottengono 1 

mezzadri nella lotta per l'au­
mento del riparto. La fattoria 
di Spicchio (Pistoia) è stata co­
stretta ad accettare l'accanto­
namento del grano in casa del 
mezzadri dopo lo sciopero ge­
nerale di sabato nei comuni di 
Lardano e Lamporecchio. Una 
altra azienda «pilota» dell'ol­
tranzismo padronale ' è crolla­
ta. mentre si intensifica - la 
lotta — accompagnata da scio­
peri generali di solidarietà — 
specialmente nelle Provincie di 
Firenze, Pisa e Livorno. 

Analoghi successi sono stati 
ottenuti in provincia di Viter­
bo. A Pescara hanno firmato 
l'accordo le aziende «Ghiotti* 
e «D'Isidoro-, mentre i partiti 
di Citta S. Angelo — compre­
sa la DC — riuniti insieme al 
sindacati hanno fatto affiggere 
un manifesto comune in cui 
si respingono le minacce che 
l'Unione Agricoltori ha fatto 
pervenire ad ogni mezzadro 
con una lettera in cui si 
preannunciano denunce per 
« appropriazione indebita ». 

Anche il Consiglio comunale 
di Ravenna, in un documento 
approvato alla unanimità, invi» 
ta il Comune, le Opere Pie e 
TECA —• proprietari di terre­
ni — ad applicare il 58 per cen­
to nei riparti e il 50 per cento 
nelle spese, come richiesto dal 
sindacato. 

tamentò della idoneità e l'uti­
lizzazione — dignitosa e alla 
pari col trattamento economico 
già goduto — degli inidonei. 

Questioni, dunque, più mar­
catamente di carattere umano 
e • nprmativo che economiche. 
E, tuttavia, dopo laboriose di­
scussioni e accordi conclusisi il 
20 marzo il ministro Jervolino 
e 1 suoi tirapiedi non nanno 
dato alcuna esecuzione a tali 
accordi. Chi potrebbe, in piena 
coscienza, dar torto ai ferro­
vieri? Si è obiettato che la for­
ma dello sciopero ha provocato 
gravi disagi. A parte il fatto 
che. comunque, lo sciopero po­
teva essere evitato da un com­
portamento responsabile del 
ministro, 1 tre turni di due ore 
di sospensione del traffico sono 
stati necessari per far parteci­
pare tutto U personale (che la­
vora in turni) alla manifesta­
zione di lotta. Questa è la real­
tà dei fatti. - -

Viene, intanto, segnalata da 
Fasano, in provincia di Brindisi 
una manifestazione di protesta 
di alcuni viaggiatori che avreb­
bero lanciato dei sassi contro i 
vetri della stazione. 

Sempre domenica, il direttis­
simo 880 proveniente dalla Si­
cilia è rimasto bloccato per due 
ore fra Latina e Cisterna per 
un incendio sviluppatosi nel 
motori 11 e 12 del potente loco 
motore. L'aspetto grave dell'e­
pisodio è questo: il locomotore 
era entrato, sabato, nel de 
posito di Napoli col -biglietto 
di riparazione». Ma sia per 
mancanza di personale che per 
mancanza di locomotori dome­
nica mattina è stato immesso in 
servizio senza essere stato ripa­
rato. Il guasto iniziale, forse li­
mitato. si è trasformato in in­
cendio di due motori e dei con­
trattori (interruttori, .che tra­
smettono gii impulsi di velo­
cità). Un episodio esemplare ai 
Ani di un giudizio sulla cao­
tica situazione in cui i dirigenti 
delle FS mantengono il ser­
vizio ferroviario sfruttando al 
massimo uomini e mezzi e met­
tendo a repentaglio la sicurezza 
dei viaggiatori. 

gli edili 
Otto m esi e 10 giorni al compagno Taddeo Conca 
Il nostro giornale criticò la solidarietà del Capo 
dello Stato con i magistrati che emisero l'ingiusta 
sentenza contro i lavoratori per la dimostrazione 

di piazza Santi Apostoli 

Firenze 

Il PSDI contro 

il bilancio 

della Giunta 
FIRENZE, 20. 

I consiglieri comunali social­
democratici voteranno contro il 
bilancio della Giunta presieduta 
dal prof. Giorgio La Pira. 

Un comunicato diffuso ieri se­
ra dalla Federazione provincia­
le del PSDI ha infatti affermato 
che «i socialdemocratici fioren­
tini sono e saranno sempre fe­
deli alla politica di centro-sini­
stra, ma si attendono che essa 
trovi logica applicazione anche 
a Firenze. La Giunta neofron 
Usta di La Pira — prosegue il 
comunicato — non può quindi 
ottenere il voto favorevole dei 
socialdemocratici ». 

1 Gravissima sentenza della pri­
ma sezione della Corte d'assi­
se di Roma. Il compagno Tad­
deo Conca, direttore responsa­
bile dell'Unità è stato condan­
nato a 8 mesi e 10 giorni di 
reclusione per due articoli con 
ì quali il nostro stornale criticò 
l'intervento del Presidente del­
la Repubblica. Antonio Segni, In 
difesa dei giudici che condan­
narono ingiustamente 33 edili 
romani, rei di aver manifestato 
in piazza Santi Apostoli, il D 
ottobre dello scoreo anno, per 
la tutela del diritto al lavoro. 

La sentenza è stata emessa 
dopo circa un'ora di camera dì 
consiglio. La condanna è per 
offese all'onore e al prestigio 
del Capo dello Stato. A Conca 
sono state concesse le attenuan­
ti generiche. I due articoli mes. 
si sotto processo apparvero sul­
l'Unità del 21 e del 23 novem­
bre dello scorso anno, subito 
dopo lo sciopero indetto dai 70 
mila edili romani per protesta­
re contro il verdetto che aveva 
tanto duramente colpito i loro 
compagni. 

Poche parole per ricordare 
quel drammatici avvenimenti 
Dopo la sentenza venne lo scio­
pero degli edili romani e. im­
mediata come non mai. la presa 
di posizione del Consiglio su­
periore della magistratura. 

Il Consiglio superiore diramò 
un comunicato senza preceden­
ti, definendo il sacrosanto scio­
pero di protesta degli edili - una 
incomposta manifestazione », In­
capace. comunque, di influire 
sull'indipendenza dei giudici. 
L'incredibile comunicato con­
eludeva: «Il Capo dello Stato. 
che non e potuto intervenire a 
presiedere la riunione del Con­
siglio superore della magistra­
tura. ha dato il -suo assenso »l-
Tordine del giorno-. Il signifi­
cato era chiaro: Segni sì met­
teva dalla parte di chi definiva 
uno sciopero - incomposta ma­
nifestazione di protesta -. 

Le critiche al Presidente Se­
gni non vennero solo dal nostro 
giornale. Anche negli ambienti 
della magistratura gli interven­
ti dell'onorevole Segni non fu­
rono approvati. L'Unità scrisse. 
comunque, una 6erie di articoli. 
riportando anche le dichiarazio­
ni di uomini politici, di giudici 
e di sindacalisti. Da tutto que­
sto materiale, l'ufficio stampa 

Idei Tribunale di Roma ha trat­
to solo tre capoversi, ritenuti 
ora offensivi dell'onore del Ca­
po dello Stato. 

Ecco le frasi incriminate. Il 21 
novembre, sotto il titolo: -Con­
tro gli edili. Strabiliante inter­
vento del Capo dello Stato», il 
nostro giornale scrisse: «Da 
parte del Capo dello Stato ade­
rire a questa posizione politica 
— ieri sollecitata da un organo 
di stampa clerico-fascista — si­
gnifica insistere in un compor­
tamento di parte diretto a ri­
cordare a tutto il paese che 
l'elezione al Quirinale di un an­
no fa avvenne in virtù dei voti 
della forza politica che è fuori 
della Costituzione repubblicana. 
dei fascisti reDUbblich'.ni ». Il 23 
novembre L'Unità scrisse, sotto 
il titolo «Fu proposto da un 
fascista l'ordine del giorno al 
Consiglio superiore della magi­
stratura »: « Se si considera la 
provenienza dell' ordine del 
giorno, e la significativa circo-

IN BREVE 
Entrato tributarie: 706 miliardi in più 

L'anno finanziario '63-'64, secondo quanto ha dichiarato il 
ministro Tremelloni. si è chiuso soddisfacentemente. Nei dodici 
mesi dell'esercizio il gettito tributario è aumentato di 706 mi­
liardi dì lire, passando da 4 808 a 5 514 miliardi. Il saggio di 
aumento (14.8 per cento) è stato superiore al saggio di 
aumento del reddito nazionale (12.9 per cento). Le imposte 
ordinarie sul patrimonio e sul reddito hanno mostrato un 
aumento del 19 per cento durante l'anno finanziario. 

Nuova nave traghetto a Messina 
< La nuova nave traghetto - S . Francesco di Paola» ha co­
minciato il servizio nello stretto di Messina con una media 
di 18 traversate al giorno. Può trasportare 36 carri ferroviari, 
60 autovetture e 1 800 passeggeri. La nuova unità consente alle 
ferrovie dello Stato di traghettare fra la Sicilia e la Calabria 
700 autoveicoli in più al giorno. 

Ponte di acciaio sulla via Appia 
In cinque ore le maestranze dell'Italsider di Taranto hanno 

montato un ponte di acciaio lungo 50 metri sulla via Appia. 
a pochi chilometri da Taranto. Sul ponte scorrerà un secondo 
nastro trasportatore per il collegamento del siderurgico al 
cementificio. 

I vincitori del concorso di ceramica 
I ceramisti faentini Leardo Lega e Fulvio Ravaloli hanno 

vinto ex aequo il premio «Città di Cervia- di un milione 
di lire del secondo concorso di ceramica d'arte di Cervia, al 
quale hanno partecipato 195 concorrenti di tutta Italia. Altri 
premi sono stati assegnati a Bruno Bagnoli di Montelupo Fio­
renti, a Giovanni Dragoni di Perugia e a Guido Gambone di 
Firenze. 

Nuove norme sui protesti delle cambiali? 
Un disegno di legge distribuito a Montecitor.o dal ministro 

Reale, propone alcune modifiche alle norme per I protesti delle 
cambiali. L'innovazione più rilevante riguarda la cancellazione 
dal bollettino dei protesti del nome del debitore -che adem­
pia al pagamento nel termine di cinque giorni dalla levata 
del protesto proponendo entro il giorno susseguente al paga­
mento formale istanza al presidente del tribunale competente, 
corredata dal titolo quietanzato e dell'atto di protesto o della 
dichiarazione di rifiuto ék pagamento». 
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stanza che esso era stato pre­
ceduto solo di poche ore dalle 
interrogazioni dei deputati fa­
scisti sullo sciopero degli edi­
ti. sarà dunque ancora più chia­
ra la gravità dell'assenso dato 
dal presidente della Repubblica 
al documento. Rilevando che 
con questp assenso Segni inten­
deva rimarcare il concorso de­
terminante dei fascisti alla ella 
elezione al Quirinale, avevamo 
dunque perfettamente ragione ». 

Ieri il processo, nell'aula del­
la Corte d'assise. 

Il compagno Taddeo Conoa, 
Interrogato all'Inizio del dibat­
timento, ha detto: «Non sono 
l'autore degli articoli incrimi­
nati e non so chi li abbia scrit­
ti. in quanto ne ho preso visio­
ne solo a pubblicazione avve­
nuta. Ritengo, comunque, che i 
due articoli non siano né offen­
sivi, né vilipendiosi nei con­
fronti del Capo dello Stato. Noi 
abbiamo voluto esprimere una 
critica politica a certi atti poli­
tici del Presidente della Repub­
blica. in quanto riteniamo che la 
Cojtituzlone assicuri questo di­
ritto a ogni cittadino. Se abbia­
mo mosso rilievi all'operato 
del Presidente Segni, non pos­
siamo essere accusati di aver 
voluto vilipendere le istituzioni 
della Repubblica. Questa accusa 
non può essere mossa al nostro 
giornale, organo ufficiale dì un 
partito assertore e difensore 
delle istituzioni repubblicane 
Nompossiamo essere accusati di 
voler vilipendere quel regime 
repubblicano sorto dalla lotta di 
Liberazione di cui noi comuni­
sti siamo stati la forza deter­
minante». 

Dopo l'interrogatorio di Con­
ca, i difensori — avvocati Giu­
seppe Berlingierl e Fausto Fio­
re — hanno chiesto che venis­
sero allegati agli atti quel gior­
nali di ogni tendenza politica 
che. commentando l'elezione di 
Segni a Presidente della Repub­
blica. miserrf in evidenza che 
i voti del MSI. di un partito 
cioè che è al di fuori della vita 
costituzionale, erano stati de­
terminanti. A tale richiesta U 
pubblico ministero, dottor Pa­
squale Pedote. ha risposto os­
servando che «quei giornali non 
sono utili, perchè i commenti 
in essi contenuti si riferiscono 
a un periodo diverso da quello 
in cui furono scritti gli articoli 
incriminati ». Pedote ha aggiun­
to che i giornali chiesti dalla 
difesa si «limitavano a com­
mentare il fatto stesso della ele­
zione e le sue modalità ». Come 
a dire che fu lecito rinfacciare 
all'onorevole Segni la sua «le­
zione con 1 voti fascisti, ma che 
ora è proibito ricordagliela e 
trarre le conclusioni. 

La corte ha respinto la richie­
sta della difesa e ha dato -li­
bito la parola al pubblico mini­
stero per la requisitoria. L'argo­
mento centrale dell'intervento 
del dottor Pedote è stato que­
sto: secondo la Costituzione, Il 
Capo dello Stato rappresenta la 
unità della Nazione; quindi lo 
si offende quando lo si taccia 
di assumere una posizione po­
litica di parte. Concludendo, il 
pubblico ministero ha chiesto la 
condanna di Conca a 8 mtal e 
20 storni di reclusione. 

Ha parlato quindi l'avvocato 
Fiore. *In questo processo — 
egli ha detto — è in dlscuaaio-
ne l'esercizio di quei diritti di 
libertà che sono l'essenza del­
la nostra Costituzione, secondo 
la quale ogni cittadino può 
esprimere Uberamente fl pro­
prio pensiero, anche in modo 
critico, anche se oggetto della 
critica sono le più alte magi­
strature dello Stato». 

Fiore ha quindi ricordate che 
la Costituzione regia conside­
rava «sacra e inviolabile» la 
figura del Re. le cui azioni era­
no poste al di aopra di ogni cri. 
tica e di ogni valutazione. «Ma 
la Costituzione repubblicaaa — 
ha aggiunto il difensore — ha 
eliminato questo concetto rifi­
damente autoritario della figura 
del Capo dello Stato, le cui azio­
ni e la cui opera, che Innega-
burnente incidono nella vita po­
litica dello Stato, possono esse­
re sottoposte al giudizio e al­
la valutazione della società po­
litica nazionale». 

L'avvocato BerlingierL fl qua­
le ha parlato prima che la Cor-
te si ritirasse in camera di con­
siglio, rispondendo all'afferma­
zione del pubblico ministero, ha 
detto: " La Costituzione non di­
ce che il Presidente della Re­
pubblica è al di sopra di Ogni 
parte, bensì che deve esstru al 
di sopra di ogni parte. La criti­
ca dell'Unità è venuta proprio 
nel momento in cui il Capo dei-
io Stato, prendendo posizione, 
si è schierato a favore di una 
parte contro un'altra. E di que­
sta presa di posizione non c'è 
da stupirsi, perchè l'onorevole 
Segni è stato una personalità 
politica di primo plano, eoo 
precedenti noti a rutti: ha fat­
to politica prima di assurgere 
all'alta carica e la farà anche 
quando sarà cessato fl suo man. 
dato. Le sue azioni incidono nel. 
ia vita politica del paese e ne­
gare ai cittadini il diritto di cri­
ticarle, significa privarli del di­
ritto di valutare i fatti più im­
portanti che riguarda** lo 
Stato». 
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